
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

  

 
 

 
 
Vuoi dare una 
svolta positiva alla 
tua vita? 
Vuoi assicurarti 
un futuro 
lavorativo senza 
troppi anni di 
studio e con il 
semplice diploma? 
Allora iscriviti al 
nostro Istituto, 
che dà uno sbocco 
immediato nel 
mondo del lavoro! 

 

 
 
 
 
Finalmente, come ogni anno, arriva il tanto 
atteso Carnevale, dal 6 al 14 febbraio: colori, 
festa, divertimento, musica , ballo fino a tarda 
notte per le vie della città. Noi ragazzi abbiamo 
già preparato le nostre maschere più originali, 
simpatiche ed ironiche, da sfoggiare nelle 
diverse serate, mentre le maestranze hanno già 
completato i giganteschi carri allegorici che 
sfileranno per le strade, preceduti da un corpo 
di ballo entusiasta e pieno di energia 
contagiosa che ballerà sulle note di 
divertentissime tarantelle. Alla fine il carro 
migliore e più apprezzato riceverà il premio 
nell’ultima serata del martedì grasso, in cui 
verrà bruciata la maschera di Beppe Nappa; 
questo rito farà ritornare la calma e la normale 
quotidianità. Ma per ora scateniamoci! 
Scendiamo in pista per le vie della città!......ma, 
per favore, non beviamo alcolici! 
Catanzaro Davide e Fauci Davide di II B 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Invito alla lettura:Il libro più venduto del 2015,    
“La ragazza sul treno” di Paula Hawkins. 

 
 
Questo romanzo ha riscosso un enorme 
successo nel 2015. La trama è molto semplice: 
una ragazza molto problematica, che, dopo 
aver perso il lavoro, cerca purtroppo di 
dimenticare con l’alcool. Eppure c’è ancora 
qualcosa che le desta interesse: osservare dal 
treno la vita della gente, le storie d’amore in 
particolare la incuriosiscono, finchè un giorno 
assiste alla scomparsa di una giovane. Il finale 
a sorpresa e la storia di una ragazza come 
tante che guarda con stupore le coppie felici, 
sperando di trovare il grande amore, fanno di 
questo romanzo un vero best seller. 
 
Laura Palumbo e Maria Stagno  
della III SSS 

 

Film campione d’incassi, “Quo Vado” di Checco Zalone. 
 
<<Zalone è un toccasana che le farmacie non hanno. Meglio di 
cinque gocce di Lexotan>> Così commenta Adriano Celentano, 
personaggio citato nel film dal protagonista Checco, che lo 
considera un mito per i giovani. Qual è il motivo di tanto 
successo del film? Checco incarna la stragrande maggioranza 
dei giovani italiani, perennemente alla disperata ricerca di un 
posto fisso, una corsa a perdifiato contro il tempo, quello degli 
appuntamenti importanti della propria vita, il matrimonio ed i 
figli. Si, perché ognuno in cuor suo coltiva queste speranze, 
anche inconsciamente, ma teme di non poterle realizzare…..a 
meno che….! Non arrivi il desiderato, sperato, cercato, 
conquistato posto fisso, per il quale Checco è disposto a 
tutto: trasferirsi dalla Puglia a Lampedusa, poi a Val di Susa, in 
Sardegna e per finire, addirittura, a due passi dal Polo Nord, 
pur di resistere, pur di farcela e non darla vinta alla dottoressa 
Sironi, spietata dirigente che vorrebbe metterlo nelle condizioni 
di rinunciarvi. Forza Checco, non mollare! E forza anche a tutti i 
giovani di oggi, che ancora sperano e lottano per i loro valori! 
 
Bono Desy I SSS 

 

 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Un calcio al bullismo con Maria De 
Filippi e la nazionale di “Amici”. 

 
C’era anche l’I.I.S.S. “Arena” , fieramente rappresentato 
dagli alunni della 3 C Mat, allo stadio Esseneto di Agrigento 
il 21 Gennaio per la “Partita della solidarietà”, dove la 
squadra di “Amici” di Maria De Filippi si è confrontata con i 
rappresentanti delle due squadre agrigentine, l’Akragas e la 
Fortitudo di Moncada. Lo scopo era quello di raccogliere 
fondi, nonché sensibilizzare contro il bullismo, un mostro 
subdolo che serpeggia tra i banchi di scuola, deridendo, 
isolando, infierendo contro gli alunni più sensibili, deboli ed 
indifesi della popolazione scolastica. Non è mai troppo 
quello si fa contro questa piaga sociale: bastano pochi 
ragazzacci, ben affiatati tra loro, a creare non solo 
scompiglio in classe, sabotando il lavoro dei professori, ma 
anche a prendere di mira i compagni più deboli per farne 
uno zimbello giorno per giorno fino all’esasperazione, e, 
purtroppo, talvolta anche al suicidio. L’evento presentato 
da Riccardo Gaz, ha visto come ospite d’onore anche la 
cantante agrigentina Loredana Errore, lanciata in auge da 
Maria De Filippi. Tutti erano orgogliosi di diffondere il 
messaggio di un deciso e convinto <<No al Bullismo!>>. 
Sabella Andrea, Tortorici Vincenzo e 
Corbo Nicola della III Mat C 

    
 

 

Moda curvy. 
 
Chi l’ha detto che le modelle sono solo fino alla 
taglia 36? Ora le grandi firme, sfidando gli 
stereotipi e le stupide convenzioni, scelgono le 
modelle “normali”, “sane” e non quelle anoressiche 
a rischio collasso in passerella. Sono belle ragazze, 
dalle morbide curve, che sfoggiano orgogliose i 
loro generosi decoltè ed esaltano il loro punto vita, 
mostrando visi sorridenti ed in salute. Ricordo un 
pezzo di una canzone di Megan Taylor “All abaut 
that bass”:<<Se hai la bellezza devi tirarla fuori 
perché ogni centimetro di te è perfetto, dalla testa 
ai piedi>>. D’altronde, le grandi dive del cinema 
degli anni ’50, Sofia Loren, Merilin Monroe, Brigitte 
Bardaut, desiderate da milioni di uomini del 
mondo, non erano certo taglia 36! E poi un piatto 
di spaghetti all’amatriciana o un bel babà 
napoletano, ogni tanto, fanno semplicemente 
ritornare il sorriso ed il buonumore. 
Badalamenti Alessia e Catanzaro 
Romina Di III SSS 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Hanno collaborato con la 
prof.ssa La Tona Maria: 
Catanzaro Davide e Fauci 
Davide della II B, 
Laura Palumbo e Maria Stagno  
della III SSS, 
Bono Desy I SSS, 
Sabella Andrea, Tortorici 
Vincenzo e Corbo Nicola della 
III C, 
Badalamenti Alessia e 
Catanzaro Romina Di III SSS 
 

 
La sana alimentazione. 
 
Al rientro dalle vacanze di Natale si fa un 
gran parlare di diete dimagranti, ma, in 
realtà, bisognerebbe piuttosto parlare della 
sana e corretta alimentazione. Mangiar 
sano, infatti, significa assumere un 
corretto stile alimentare: frutta, verdura, 
carne e pesce in giuste quantità, pasta e 
pane, in modo moderato, rendono il nostro 
organismo equilibrato ed in forma, con 
ottimi risultati anche per la nostra psiche. 
Le persone che, per vari motivi, sono 
costrette a mangiare nei fast-food, 
facendo anche una vita sedentaria sono 
quelle a rischio di obesità e malattie 
cardio-vascolari.  La dieta mediterranea, 
dunque, è quella più salutare e la più 
consigliata dai nutrizionisti, stando attenti 
alle quantità. 
 
 
Bono Desy I SSS 
 

 

 


